I partiti politici e le coalizioni alle elezioni politiche del 2008

Data aggiornamento: giugno 2008
Le elezioni politiche dell’aprile 2008 sono state caratterizzate da un importante rinnovamento che ha coinvolto la maggior parte delle forze politiche italiane, modificando profondamente il quadro di riferimento rispetto agli schieramenti che avevano caratterizzato gli anni precedenti.

Nell’ambito delle forze di centro-destra, Forza Italia e Alleanza Nazionale hanno costituito una nuova formazione (il Popolo della Libertà) con l’intenzione di dare vita a una forza politica unitaria. L’Unione di Centro, tradizionale alleata di questi due partiti, si è dissociata dal progetto, di fatto rompendo un’alleanza che durava da anni. All’interno di Alleanza Nazionale, poi, si è verificata la scissione di quella componente che non approvava la fusione con Forza Italia, la quale ha costituito un nuovo partito denominato La Destra. La Lega ha scelto di allearsi con il Popolo della Libertà, pur mantenendo la propria identità di partito che intende rappresentare in via prioritaria gli interessi delle regioni del Nord Italia. 

Alle elezioni del 2008 il centro-destra si è dunque presentato diviso in tre coalizioni: 

· il Popolo della Libertà con la Lega Nord; 

· l’Unione di Centro;

· La Destra.

Gli elettori hanno premiato la coalizione costituita dal Popolo della Libertà e dalla Lega Nord, che ha vinto le elezioni e ha ottenuto la maggioranza dei rappresentanti in Parlamento; l’Unione di Centro ha visto ridurre il numero dei suoi parlamentari e La Destra non ha ottenuto accesso al Parlamento.

Nell’ambito delle forze di centro-sinistra, i Democratici di Sinistra e la Margherita hanno costituito una nuova formazione (il Partito Democratico) con l’obiettivo di aggregare in un progetto unitario le forze politiche dell’area di centro-sinistra. In realtà le altre forze di quest’area sono rimaste su posizioni differenziate, talvolta decisamente critiche: i socialisti hanno scelto di non aderire al progetto, mentre Rifondazione Comunista, il Partito dei Comunisti Italiani, i Verdi e Sinistra Democratica hanno costituito un’alleanza elettorale contrapposta al PD (la Sinistra Arcobaleno). L’Italia dei Valori, pur rivendicando la propria indipendenza rispetto al Partito Democratico, si è alleata con questo in una coalizione elettorale.

Alle elezioni del 2008 il centro-sinistra si è dunque presentato diviso in tre principali coalizioni:

· il Partito Democratico con l’Italia dei Valori;

· il Partito Socialista;

· la Sinistra Arcobaleno.

Gli elettori hanno duramente punito le scelte dei socialisti e della Sinistra Arcobaleno, che non hanno ottenuto rappresentanti in Parlamento; il Partito Democratico, pur sconfitto alle elezioni, si è attestato come secondo partito per numero di parlamentari eletti.

Nel grafico che segue è riportata la composizione del Parlamento in base ai gruppi parlamentari di appartenenza degli eletti. Rispetto alle precedenti legislature, il numero dei gruppi parlamentari è sensibilmente diminuito (5 gruppi più il gruppo misto), e si può quindi parlare di una notevole semplificazione del quadro politico italiano.
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Ecco, infine, i simboli dei principali partiti italiani presentatisi alla competizione elettorale del 27 e 28 aprile 2008. Ciccando sul simbolo elettorale, si verrà indirizzati al sito Internet del partito o della coalizione, dove sarà possibile reperire le informazioni relative ai programmi elettorali e ai candidati.

	

	

	

	


	

	

	

	



